IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – DETERMINAZIONE TARIFFE ANNO 2004–– APPROVAZIONE

· Premesso che con DLgs. 30 dicembre 1992, n.504, si istituiva l’imposta comunale sugli immobili (ICI) ;

· Che l’art.54 del DLgs. 15 dicembre 1997, n.446, come modificato dall’art.6 del DLgs. 23 marzo 1998, n.56, ha stabilito che il Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del Bilancio di Previsione;

· Che l’art.53, comma 16, Legge 388 del 23.12.2000, così come sostituito dall’art.27, comma 8, della Legge 448 del 28.12.2001, Finanziaria per l’anno 2002, stabilisce che i termini per la deliberazione delle tariffe, delle aliquote d’imposta per i tributi ed i servizi locali, sono stabiliti entro la data fissata da norme statali per la deliberazione di approvazione del Bilancio di previsione;

· Che con  Decreto interministeriale del 31.12.2003 è stato differito al 31 marzo 2004 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2004 e dei relativi allegati;

· Che con successivo  Decreto Legge 80 del 29 marzo 2004 tale termine è stato ulteriormente differito al 31 maggio 2004

· Ritenuto necessario fissare per l’anno di imposta 2004 le aliquote e le detrazioni per l’Imposta comunale sugli immobili;

· Visto l’art.42, comma 2 lett. f), del Dlgs.267/2000 che attribuisce al Consiglio comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle aliquote che sono di competenza della Giunta comunale;

· Considerato che la Giunta comunale ha valutato tutti gli effetti che le norme, stabilite dalla disciplina vigente in materia, producono sul gettito;

· Che l’intenzione dell’Amministrazione, alla luce anche dei consistenti tagli di trasferimenti erariali operati dalla Legge finanziaria 2004, è quella di  aumentare, rispetto all’anno 2003, le aliquote relative all’Imposta comunale sugli immobili determinando nella misura del 5,3 per mille quella relativa all’abitazione principale, con una detrazione di € 104, mantenendo al 7 per mille l’aliquota per le altre fattispecie, tranne che per gli immobili non locati per i quali si intende mantenere l’aliquota del 9 per mille;

· Che è, altresì, intenzione di stabilire una maggiore detrazione di € 134 per abitazione principale posseduta dai nuclei familiari con redditi da pensione o da lavoro dipendente che siano complessivamente inferiori ad € 12.500 lordi annui;  

· Rilevato che si rende opportuno equiparare agli alloggi adibiti ad abitazione principale gli immobili concessi in locazione a titolo gratuito a parenti in linea retta di primo grado; 

· Visto il vigente Regolamento dell’Imposta comunale sugli immobili;

· Visti i pareri espressi ai sensi del DLgs. 267/2000 Testo unico enti locali;

SI PROPONE DI DELIBERARE

1. Di approvare la premessa che forma parte integrante e sostanziale del Deliberato;

2. Di stabilire per l’anno 2004 le seguenti aliquote e detrazione relativamente all’Imposta comunale sugli immobili (ICI) :

Immobili adibiti ad abitazione principale
5,3 per mille

Immobili locati 
7 per mille

Immobili non locati e locati senza contratto registrato
9 per mille

Immobili diversi dalle abitazioni
7 per mille

Aree edificabili e terreni
7 per mille

3. Di determinare in € 104 la detrazione a favore degli immobili adibiti dal soggetto passivo ad abitazione principale;

4. di determinare, altresì, in € 134 la detrazione per gli immobili adibiti ad abitazione principale da parte di quei nuclei familiari il cui reddito annuo lordo complessivo, riferito all’anno precedente e derivante esclusivamente da lavoro dipendente o da pensione, sia inferiore ad € 12.500;

5. dare atto che dalla maggiore detrazione di € 134 sono esclusi gli immobili ceduti in uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta;

6. di stabilire che per l’applicazione della detrazione di € 134 dovrà essere presentata all’Ufficio Tributi dell’Ente apposita istanza da parte del possessore dell’immobile che dovrà attestare, precedentemente all’effettuazione del pagamento pena la decadenza dal beneficio, la composizione del nucleo familiare, la misura e la tipologia del reddito complessivo annuo lordo prodotto nell’anno precedente dallo stesso nucleo;

7. Di prevedere la riduzione al 50% dell’imposta per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati;

8. di dare atto che gli alloggi concessi in locazione a titolo gratuito a parenti di primo grado in linea retta sono equiparati ad abitazione principale e godono della detrazione di € 104;

9. Di dare mandato all’Ufficio Tributi di curare la trasmissione della seguente deliberazione per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale;

10. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

